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EUROCONS 

CONSORZIO DI IMPRESE PER LA CONSULENZA AZIENDALE 

Sede in Torino - Via Perugia, 56 

Ufficio del Registro delle Imprese di Torino 

n. 06586550011 

 

**** 

 

RELAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI SULLA GESTIONE 

 

 

Signori Consorziati, 

 

è purtroppo noto a tutti che la crisi iniziata nell'estate del 2007 nel mercato dei mutui immobiliari 

americani si è estesa non solo ai sistemi finanziari di tutto il mondo, ma è anche passata all'economia 

reale, modificando e influenzando consumi, investimenti e produzione.  

I governi e le banche centrali hanno reagito in modo coordinato a livello internazionale, per assicurare 

la continuità dei flussi di finanziamento alle istituzioni finanziarie e all'economia, ampliando le garanzie 

in essere sui depositi bancari e rafforzando in molti paesi la posizione patrimoniale degli intermediari in 

difficoltà. Anche in Italia sono state predisposte misure di questa natura, che hanno evitato la paralisi 

dei mercati finanziari, ma nonostante il parziale allentamento delle tensioni finanziarie si è registrato in 

tutte le principali economie un quadro congiunturale in rapido peggioramento.  

Secondo le rilevazioni e analisi di Banca d’Italia, nell'area dell'euro la frenata della domanda estera e la 

crisi dei mercati finanziari si sono innanzitutto ripercosse sulle decisioni d'investimento delle imprese. 

Nel terzo trimestre del 2008 il PIL ha subito una ulteriore riduzione, di quasi un punto percentuale. Sia 

in ottobre sia in novembre la produzione industriale dell'area euro, in caduta fin dai mesi precedenti, si 

è contratta dell'1,6%. I principali analisti stimano ora, in media, un calo del prodotto di oltre l'1% nel 

2009.  

Per quanto riguarda l’Italia, il PIL è diminuito dell'1,6% nel secondo trimestre del 2008, è caduto del 

2,0% nel terzo, riflettendo un forte calo degli investimenti delle imprese, una flessione delle 

esportazioni, una stagnazione dei consumi delle famiglie. Il peggioramento congiunturale si è poi 

ulteriormente accentuato negli ultimi mesi del 2008: la fiducia delle imprese è scesa a livelli minimi nel 

confronto storico e i più recenti sondaggi congiunturali delineano la prosecuzione della fase di debolezza 

dell'attività di investimento nell'anno in corso, in un contesto di diffuso pessimismo sulle prospettive 

della domanda. L'occupazione, in crescita da oltre dieci anni, ha subito una battuta d'arresto nel terzo 

trimestre dell'anno scorso e si è intensificato a fine del 2008 il ricorso alla Cassa integrazione guadagni.  



 2 

Il credito bancario, seppure ancora in crescita, ha registrato un netto rallentamento, più intenso nei 

confronti delle piccole imprese, riflettendo una domanda di finanziamenti da parte di imprese e famiglie 

resa più prudente dalla recessione.  

Banca d’Italia prevede ora che tale situazione determini in Italia un proseguimento nel 2009 della fase 

recessiva in atto; il prodotto riprenderebbe a espandersi, seppur di poco, solo nel 2010, beneficiando di 

una ripresa degli scambi internazionali. L’Istituto valuta che, tenendo conto delle misure di sostegno alla 

domanda decise dal Governo, il PIL si contragga del 2,0% in media nel 2009, per poi tornare a crescere 

dello 0,5% nel 2010.  

Dal punto di vista della dinamica del tessuto imprenditoriale, nel 2008 il bilancio tra iscrizioni e 

cessazioni al Registro delle Imprese delle Camere di Commercio ha fatto segnare un attivo di sole 

36.404 unità, il risultato più modesto dal 2003. Si registra una perdita di imprese nell’industria e in 

agricoltura, mentre sono risultati lievemente in crescita i servizi alle imprese, le costruzioni e il turismo. 

In termini percentuali complessivi, il bilancio tra imprese “nate” e “morte” si è tradotto in un tasso di 

crescita dello 0,59%, che ha portato il totale delle imprese esistenti in Italia a fine dicembre scorso a 

6.104.067 unità.  

 

In questo contesto l’attività delle due entità Eurocons ed Eurofidi si è mossa lungo le linee strategiche 

del piano di sviluppo 2007-2009. 

Si è accentuata la diversificazione territoriale e di prodotto, Eurofidi ha continuato a perseguire 

l’obiettivo di trasformarsi in “Banca di Garanzia”. 

I risultati di tale azione sono più che positivi: 
 

Imprese socie           2006             2007   2008 

Piemonte    25.139      74%   24.894        68%     24.944        62% 
Altre Regioni     8.808      26%   11.980        32%     15.068        38% 

_________________________________________________________________________________ 
Totale   33.947    100%  36.874      100%     40.012      100% 

 

Fatturato €/milioni         2006             2007   2008 

Piemonte   18.106        53%  16.895        50%     16.106         48% 

Altre Regioni  16.252        47%  16.911        50%     17.464         52% 

_________________________________________________________________________________ 
Totale            29.691     100% 33.806      100%     33.570     100% 

 

 

Ad oggi sono oltre 40 mila le imprese socie: 

 

 Eurofidi garantisce al 31.12.2008 € 7.182 milioni di finanziamenti con un incremento di € 667 milioni 

rispetto al 31.12.2007. 
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 Eurocons ha attivato nel 2008 finanziamenti e/o contributi agevolati per € 235 milioni.  

 

 La consulenza per la qualità, nel corso del 2008, è stata utilizzata da n. 447 imprese. 

 

 Il servizio internazionalizzazione ha interessato n. 19 imprese. 

  

 Il servizio di consulenza gestionale ha coinvolto n. 322 imprese.  

 

 E-Focus, il marchio che segue la formazione, ha coinvolto n. 32 imprese con 37 partecipanti. 

 

Pochi dati, ma più che significativi, di una realtà all’avanguardia in Italia e in Europa al servizio delle 

piccole e medie imprese. 

 

Passando ad un esame più analitico dell’attività del Consorzio esponiamo i dati più specifici riguardanti i 

settori in cui opera il Consorzio. 

 

Le imprese che hanno aderito all’iniziativa sono n. 34.247 con un incremento netto di n. 2.314 unità pari 

al 7%. 

 

La ripartizione per settore di attività è la seguente: 

 artigianato 22% 

 commercio 24%  

 industria 27% 

 servizi  25% 

 agricoltura   2% 

 

La distribuzione territoriale riflette l’ampliamento dell’attività fuori dalla Regione Piemonte: 

  Piemonte  67% 

Lombardia   14% 

Liguria    5% 

Toscana   4% 

Marche    3% 

Emilia Romagna  3% 

Umbria    2% 

Altre    2% 

 



 4 

 

L’analisi dei ricavi complessivi nel corso dell’ultimo triennio è stata la seguente: 

€/000                         2006 2007 2008 

Ricavi da prestazione                       11.771 12.456 13.092 

Altri ricavi                          3.628 3.754 4.531 

                        15.399 16.210 17.623 

 

I ricavi da prestazione sono relativi alle aree di business del Consorzio e sono cresciuti del 5% rispetto 

all’esercizio precedente. 

Gli altri ricavi sono relativi alla prestazione dei servizi che Eurocons svolge a favore di Eurofidi; essi 

comprendono tutti i servizi centrali che vengono affidati in outsourcing da Eurofidi. 

L’attività del Consorzio si articola in sei “aree prodotto”. 

Abbonamento: 

La quota abbonamento genera un fatturato di 6.455 mila Euro, con un incremento del 14% rispetto 

all’analogo dato del 2007. 

Delle 34.247 imprese socie, 24.322 imprese, pari al 71% del totale, hanno aderito a tale opportunità. 

Consulenza Finanziamenti Agevolato: 

Rappresenta l’area storica di interesse del Consorzio. 

Nel 2008 il fatturato è stato pari a 2.904 mila Euro, con un incremento del 26% rispetto al 2007. 

L’attività di tale settore, che comprende anche servizi di consulenza relativa a finanziamenti ordinari, è 

fortemente influenzata dall’attivazione da parte dei vari soggetti pubblici di bandi o misure agevolative 

nei confronti delle imprese. 

Energia: 

“Energia” è un’offerta integrata di servizi di consulenza tecnica e finanziaria nel campo del risparmio 

energetico e delle fonti rinnovabili. Ha interessato 181 imprese con un fatturato complessivo di 184 mila 

Euro.  

In questo contesto segnaliamo che nel corso dell’esercizio 2008 Eurocons ha sviluppato un importante 

progetto di Ricerca e Sviluppo finalizzato allo studio e ingegnerizzazione di un innovativo modello 

informatico di analisi, idoneo alla valutazione tecnico-economico-finanziaria di investimenti nel settore 

fonti rinnovabili e risparmio energetico. Tale progetto ha la finalità di fornire alle aziende associate uno 

strumento di valutazione costi-benefici di tali tipologie di investimenti.  

Il progetto è stato realizzato presso le sedi aziendali, ha coinvolto personale interno e si è sviluppato 

attraverso fasi di acquisizione know-how, progettazione e test empirici svolti presso alcune aziende 

socie. 

Consulenza per la Qualità: 

Il fatturato è pari a 1.897 mila Euro con un decremento del 2,8% rispetto al 2007. 



 5 

Consulenza Gestionale: 

E’ un servizio di Consulenza personalizzato relativo alla pianificazione e gestione d’impresa; Eurocons è 

in grado di fornire alle imprese supporto nell’analisi economico-finanziaria, redazione business plan e 

cash flow management. Ha interessato 322 imprese con un fatturato complessivo di 1.060 mila Euro. 

Internazionalizzazione, Formazione, e-Business e altri Servizi all’impresa: 

Il fatturato di quest’area è pari a 592 mila Euro, con un decremento del 65% rispetto al 2007. 

In ultimo vorremmo sottolineare che la diversificazione territoriale e la differenziazione di prodotto ha 

reso la struttura economica molto meno esposta ai cicli economici. 

 

A seguito degli avvenimenti descritti, il bilancio di esercizio ha evidenziato le seguenti variazioni rispetto 

al precedente esercizio: 

- le attività immobilizzate sono diminuite di Euro 100.935, pari al 9,66%; 

- i crediti sono aumentati di Euro 1.394.466, pari al 27,76%; 

- i debiti sono diminuiti di Euro 580.644, pari al 21,01%; 

- il valore della produzione risulta aumentato di Euro 1.412.370, pari al 8,71%; 

- i costi della produzione sono aumentati di Euro 1.044.601, pari al 6,93%; 

- la gestione finanziaria è migliorata di Euro 20.633, pari al 26,26%; 

- la gestione straordinaria è peggiorata per Euro 107.359, in relazione alla assenza, nell’esercizio 2008, 

di proventi straordinari; 

- la fiscalità complessivamente a carico dell’esercizio è aumentata di Euro 218.587, pari al 25,31%. 

Il “Valore aggiunto” nell’esercizio 2008 è stato pari a Euro 12.356.434, evidenziando un incremento 

rispetto all’esercizio precedente di Euro 1.735.919, corrispondente al 16,34%. 

Il “Margine operativo lordo” nell’esercizio 2008 è stato pari a Euro 5.320.736, evidenziando un 

miglioramento rispetto all’esercizio precedente di Euro 1.285.692, corrispondente al 31,86%. 

Il “Risultato operativo” nell’esercizio 2008 è stato pari a Euro 1.509.760, evidenziando un aumento 

rispetto all’esercizio precedente di Euro 367.769, pari al 32,20%. 

 

Oltre ai sopraccitati indici riteniamo opportuno sottolineare gli elementi caratterizzanti delle nostre 

risorse umane. 

Il personale complessivo al 31/12/08 è di 142 risorse di cui 53 uomini e 89 donne. 

L’età media è di 36 anni, il 51% è laureato. 

Nel corso dell’anno sono state inserite n. 21 nuove risorse, mentre si sono dimesse 19 persone. 

Il costo, solo relativo a servizi esterni, per la formazione e la crescita professionale, è stato di 109 mila 

Euro, pari allo 1,5% del costo complessivo del personale. 
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In esito ad un processo verbale redatto, in data 19/07/2007, da parte della Guardia di Finanza – Nucleo 

Polizia Tributaria di Torino, al Consorzio sono stati notificati avvisi di accertamento relativi agli anni 2002 

e 2003, emessi dall’Agenzia delle Entrate – Ufficio di Torino 1. 

Detti avvisi di accertamento – ad eccezione delle sanzioni definite – hanno formato oggetto di 

impugnazione innanzi la Commissione Tributaria Provinciale di Torino; con sentenze n. 59/12/08 e n. 

60/12/08 in data 23/10/2008, la Sezione XII della Commissione ha respinto i ricorsi del Consorzio. 

Tali sentenze hanno costituito oggetto di impugnazione in appello innanzi la Commissione Tributaria 

Regionale del Piemonte. Pur confidando in un esito favorevole del giudizio, ad incremento dell’importo 

di € 100.000 già stanziati in chiusura del precedente esercizio a titolo di futuri oneri di difesa, si è 

prudenzialmente ritenuto di operare un ulteriore accantonamento ad un apposito fondo per rischi ed 

oneri dell’importo di € 819.000, corrispondente all’importo complessivamente accertato a titolo di 

imposte e sanzioni – al netto di quelle già definite – nonché dei relativi interessi maturati fino alla data 

di chiusura dell’esercizio. 

 

Infine, per evidenziare e commentare in modo organico e strutturato le più significative variazioni di 

bilancio, nonché le loro ragioni e proiezioni sull’andamento gestionale, in calce al bilancio sono riportati: 

– lo stato patrimoniale riclassificato secondo criteri finanziari; 

– il conto economico riclassificato con evidenza di significativi risultati intermedi; 

– il rendiconto finanziario evidenziante i flussi netti generati ed assorbiti dall’attività gestionale e di 

investimento. 

 

Inoltre sottolineiamo che Eurocons Consorzio di Imprese per la Consulenza Aziendale, in forza dell’art. 

13 dello Statuto, è da considerarsi parte correlata a Eurofidi s.c.p.a. e pertanto i rapporti economico-

patrimoniali sono i seguenti:  

- Crediti     € 3.048.895 

- Debiti     €    955.150 

- Ricavi delle vendite   €       3.500 

- Altri ricavi    € 4.225.387 

- Costi per godimento beni di terzi €    502.000 

 

Ai sensi del comma 26 Allegato B del D.Lgs 30 giugno 2003 n. 196 (“Codice in materia di protezione dei 

dati personali”) il Consorzio rende noto di aver provveduto alla redazione del Documento 

Programmatico della Sicurezza. Il Documento Programmatico della Sicurezza 2008 è stato approvato in 

data 18/03/2008. 
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Si evidenzia, inoltre, che dopo la chiusura dell’esercizio il Consiglio Direttivo ha convocato l’assemblea 

dei soci per proporre la trasformazione da Consorzio a Società Consortile a responsabilità limitata. 

 

Signori Consorziati, 

 

è doveroso infine sottolineare l’impegno di tutto il personale, al quale va il nostro ringraziamento per 

aver contribuito a rendere competitivo ed efficiente il nostro consorzio. 

Nel chiudere, ringraziandoVi per la fiducia accordataci, Vi invitiamo a voler destinare l’avanzo di gestione 

pari a € 525.600, corrispondenti ad € 525.599,75, come segue: 

€ 26.279,99 pari al 5% alla riserva ordinaria; 

€ 499.319,76 pari al residuo alla riserva straordinaria. 

 

Sottoponiamo alla Vs. approvazione la seguente proposta di 

 

D E L I B E R A Z I O N E 

 

L’assemblea ordinaria dei consorziati, visti i risultati dell’esercizio chiuso al 31.12.2008, sentite la 

relazione sulla gestione del Consiglio Direttivo e la relazione del Collegio dei Revisori 

 

D E L I B E R A 

 

di approvare la relazione del Consiglio Direttivo sulla gestione ed il bilancio chiuso al 31.12.2008, in ogni 

sua parte e nel complesso nonché la destinazione dell’avanzo di gestione. 

 

Signori Consorziati, 

 

da ultimo ricordiamo che siete altresì chiamati a nominare i nuovi componenti il Consiglio Direttivo ed il 

Collegio dei Revisori in scadenza per compiuto triennio.  

 

Torino, 26 febbraio 2009 

 

IL PRESIDENTE 

Piergiorgio Scoffone 


